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La normale anormalità di “un giorno inutile come quello di ieri, come quello di domani”, 

nell’attesa di un gesto, di una parola che possa andare oltre la ciclica quotidianità. 

Vissuti fissati in un click nel tempo di un istante, capaci di scavare nella profondità di  solitudini e 
vuoti affettivi. L’equivoco è dietro l’angolo quando si cerca di colmare vuoti esistenziali.   

La narrazione è molto gradevole rendendo avvincente la lettura, dipingendo ritratti di umanità (e 
anche di disumanità) eccellenti. La forma espressiva è duttile e si adatta perfettamente alle varie situazioni 
spesso con dialoghi vivaci e coinvolgenti. 

di Giovanni DE GIROLAMO 

 


